
FAQ
POR FSE 2010-2020 - AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI EX
ART. 17 COMMA 1 LETT.A) DELLA L.R. 32/2002 PER PROGETTI FORMATIVI RIVOLTI A

LAVORATORI DI IMPRESE LOCALIZZATE NELLE AREE DI CRISI 
DI MASSA CARRARA E PIOMBINO

(Allegato A  al decreto  6187/16)

1) Gradiremmo sapere se relativamente all’Azione 2 l’accezione di “riconversione produttiva” è
da intendersi  in  senso  restrittivo  o  estensivo.  Ci  domandavamo se  è  applicabile  al   caso,  ad
esempio,  di  aziende  che  singolarmente  o  in  rete  decidono  di  intraprendere  dei  programmi  di
sviluppo imprenditoriale su nuove attività (in parallelo alle attività in essere) per i quali si rende
necessaria una formazione dei lavoratori mirata a sviluppare le competenze utili alla realizzazione
di detti programmi di sviluppo.

Con riferimento al quesito posto si comunica che, considerata la particolare situazione di crisi delle
aree di Massa Carrara e Piombino, per il bando in questione si ricomprende nella definizione di
riconversione produttiva anche il caso di aziende che, per mutate esigenze o opportunità, apportino
cambiamenti  nella  produzione/servizi  estendendo  la  propria  sfera  di  attività  ad  altro  tipo  di
produzione o servizi oltre a quella in cui già operano.

2)   Si  chiede  se  nella  compilazione  del  PED-regime  de  minimis  debba  essere  inserita  la
retribuzione oneri agli occupati.

No, la retribuzione oneri agli occupati (voce B.2.4.1 del PED) non deve essere inserita in caso di
scelta di regime de minimis. Tale voce di spesa deve essere valorizzata solo per finanziamenti in
regime di aiuti alla formazione.

3) Nel PED abbiamo verificato che il sistema determina in materia automatica il valore dei costi
indiretti; questi costi devono essere rendicontati nella forma classica?

Si segnala che il bando applica il sistema di rendicontazione dei costi diretti e forfettizzazione di
quelli indiretti nella percentuale del 9,52% (si veda art. 2 e art. 4 lett. C dell'avviso). Il PED calcola
automaticamente il valore della componente C.
Si riporta quanto previsto dalla DGR 635/15 sez. B.4:
"Conformemente  all'articolo  67  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  i  costi  indiretti  sono
rimborsati su base forfettaria in percentuale dei costi diretti; per i costi indiretti non è richiesta
l'esibizione dei documenti giustificativi di spesa".

4) Nella griglia di valutazione (allegato 2 all'avviso), per l'attribuzione del punteggio in relazione
ai criteri 3 lett. c) e 4 sono indicati dei valori percentuali. Come viene attribuito il punteggio nel
caso di risultato con decimali? Ad esempio: nel criterio 4 "valutazione economica" che punteggio
viene attribuito se la media delle percentuali risulta essere 10,40?

Per il calcolo delle percentuali  i  decimali  si arrotondano nel seguente modo: uguale o >0,5 per
eccesso, < a 0,5 per difetto.
Nell'esempio riportato il punteggio sarà dunque pari a 2 punti  in quanto rientrante nella fascia dal
5% al 10%.


